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Porto Torres 
lei Sassarese 

Anche i metalmeccanici e gli edili degli appalti 4 ore in sciopero - Riaffermata 
la necessità di un controllo dei fondi - Condannati gli incidenti di martedì 

Insediato un gruppo di lavoro 

Si prepara in Basilicata 
la conferenza sull'energia 
POTENZA — Adempiendo agli impegni assunti nel recente 
incontro con la federazione unitaria sindacale e con gli ent i 
operant i nel set tore dell 'energia e concretizzando gli indirizzi 
scaturi t i nel corso dei dibatti t i finora sviluppati in consiglio 
regionale, il dipart imento per l'attività produttive ha avviato 
la lase preparatoria dell? prima conferenza regionale per 
l 'energia. 11 primo at to è s ta to l ' insediamento di un gruppo 
di lavoro che entro il 6 febbraio elaborerà il documento di 
base della conferenza, 

All'incontro di presentazione dell'iniziativa della Regione 
Basilicata, l 'assessore Viti ha ricordato che il documento 
conterrà innanzi tut to una stima dei fabbisogni energetici al 
1985 in collegamento alle esigenze dello sviluppo regionale 
(industria, agricoltura e servizi), una individuazione dei nodi 
tecnico-politici da sciogliere (centrale del mercure, insedia
ment i nucleari, ciclo di combustibile, uso del metano, risorse 
idriche) una individuazione delle tonti al ternative a quella 
nucleare con le indicazioni delle potenzialità e dei tempi di 
utilizzo, una Individuazione dell'intreccio fra energia e set 
lori produttivi (edilizia) anche ai lini di ipotesi concrete di 
r isparmio energetico e di riconversione produttiva. Il lavoro 
\ e r r à predisposto da una équipe di esperti urbanistici e geo 
tecnici 

In tan to il presidente della giunta regionale Verrastro, I 
replicando alle proposte formulate dall 'AGIP nucleare che, ; 
In una lettera, sollecitava il parere della regione in ordine ! 
ai tempi e alle modalità di un investimento nell 'area della | 
Tr isaia di Rotendella, ha affermato che « la regione è oneri- j 
t a t a verso una allocazione interna degli impianti per la prò j 
dazione industriale del combustibile nucleare, con una ri- ! 
conversione della Trisaia in centro di ricerca. Questa posi- j 
zione, del resto condivisa da tu t te le forze politiche demo 
crat iche e regionali — ha aggiunto il presidente della giun
ta — non si concilia con la logica dei due temni: le piscine __ .._ „ n.„ 
oggi nell 'area della Trisaia. gli impianti di r iprocessamento ve crisi che i complèssi "pe-
domani nell 'area interna ». (a.gi) i trolchimici e le aziende di 

Dal nostro inviato 
PORTO T O R R E S — Tut t a 
Porto Torres è scesa in lotta 
ieri in difesa della unica real
tà produtt iva del Sassarese : 
la SIR. Lo sciopero di quat
tro ore ha interessato com
plessivamente 10 mila lavo
ratori, i chimici della azien
da madre, i metalmeccanici 
e gli edili degli appalti im
piegati nei set tori dell'im
piantistica e della manuten
zione. Oli operai sono \enu-
ti a Porto Torres dalla zona 
industriale, percorrendo 4 
chilometri. Con questa im-

l appal to collegate a t t raversa
no oggi nella nostra isola. Le 
prospettive non sono natural
mente facili, ma su un ele
mento si registra la totale 
unan imi tà : la pressione dei 
lavoratori non può essere u-
tihzzata per r iaprire i mec
canismi di f inanziamento in
discriminato alle industr ie 
petrolchimiche. 

Le posizioni di coloro i 
quali sostenevano il blocco 
di tut t i i licenziamenti sono 
s ta te marginalizzate. Tu t t i 
sono consapevoli C'IP e • 
consolidare l'occupazione ed 
iniziare il trn.->teruneiiiu u^i 
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ponente manifestazione — ' centro delle att ività dalla in | 
conclusa nella piazza del Co
mune si è aper ta la fase 
delle lotte art icolate d i e si 
svolgeranno a Porto Torres 
come negli altri poli isolani 
(Cagliari. Ot tana , Portove-
smei . La decisione di unifi
care la vertenza degli ap,-li
ti. di procedere con la mas
sima unità, e s t a t a decisa 
nella assemblea aper ta di lu
nedi che ha visto almeno 
2 mila operai discutere e 
confrontarsi con i rappresen
tanti dei part i t i autonomi-

j stiei. dei comprensori , del 
| Consiglio regionale, del Par-
j lamento, degli enti locali. 
! Con l 'assemblea di Porto 
j Torres si è concluso, infatti, 
I il primo ciclo di consultazio-
i ni dei lavoratoli del gruppo 
| SIR Rumianca operant i in 

Sa rr legna. 
Riunioni, attivi di reparto, 

I manifestazioni e scioneri han-
i no carat ter izzato questa fa

se della discussione sulla gra-

A fine mese 
quattro ore 
di sciopero 
generale 

nel Reggino 
Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
La drammat ica situazione 
occupazionale del Reggi
no è s ta ta al centro della 
riunione del Consiglio co
munale. aperta alle forze 
politiche, sindacali, econo
miche ed ai rappresentan
ti degli ordini professiona
li: ent ro la fine del mese, 
nell ' intero comprensorio 
reggino, si effettueranno 
qua t t ro ore di sciopero ge
nerale a sostegno di una 
nuova politica economica 
verso la Calabria. A questa 
unanime decisione è giun
ta l'assemblea aper ta che 
era s ta ta sollecitata dalla 
assoluta mancanza di pro
spettive sull'avvio del ciclo 
produttivo nello stabili
mento della Liquichimica 
a Saline, dalla recente 
protesta degli operai che 
avevano eret to una tenda 
in Piazza Italia, dalle in 
certezze ed alle ambiguità 
sul Quinto centro Side 
rurgico e sulla officina 
Grandi Riparazioni delle 
ferrovie a Saline. 

All'assemblea. aper ta 
dal sindaco Cozzupoli. han
no partecipato, oltre a 
numerosi consiglieri co
munali . il vicepresidente 
del Consiglio regionale. 

" Rossi, i deputat i comuni
sti . Marchi e Monteleone. 
i dirigenti delle t re confe
derazioni sindacali, i rap

presentanti dei consigli per 
le fabbriche tessili di San 
Leo e quelli della Ome-
ca. gli operai della Liqui
chimica che — senza un 
provvidimento governati
vo. per altro sia sollecita
to dai sindacati — rischia
no di restare senza cassa 
integrazione. 

Gottuso. della Liquichi
mica. ha chiaramente det
to che gli operai rifiuta 
no il ruolo dello «assisti
to » in permanenza • è già 
possibile — e bisogna co 
str ingere la I.iquichimica 
a farlo — avviare le linee 
produttive degli acidi 
grassi, dei citrati , degli 
aminoacidi. Ciò è impor 
t a n t e non solo per con 
sentire il mantenimento 
degli at tual i livelli di oc 
cupazione ma. soprattut
to. per la stessa salvezza 
degli impianti che rischia 
no di logorarsi per immo
bilità. 

Nell ' interessante dibatti
to — cui hanno preso par
te Rossi, vicepresidente 
dell* Assemblea regionale. 
Siclari (Democrazia Pn> 
le tar ia) . Alvaro e Uova 
(CGIL) . Pecora (CISL>. 
Alanti (UIL>. l'onorevole 
Monteleor.-r. don Paolo Al-
tomontc (commissione dio 

cesana per il mondo del 
lavoro). De Stefano (Mo
vimento lavoratori per il 
socialismo) — è s ta ta ri
badita la volontà di ri-

- prendere con maggiore 
sfor7o « una lotta civile 
e democratica r> . con t ro 
1* aggravarsi di « una si-

. tiipzìone che vede la Ca 
labria. ormai, r i punto li-

rm*te ». In particolare per 
quan to riguarda lo stabili-

'• men to di Saline, è stato. 
jpoi. dec ;so di inviare nel 
",me5C di febbraio una dele-
tjrarione a Roma per un 
; incontro risolutore c i n il 
' governo sulla questione 
• dell*** nocività o meno del-
" le h.oproteme e le pi-ispct-
't*ve complessivo della ca-
Jpa r : t ^ occupazionale dello 

s tab i l i i r r r to . 

' Enzo Lacaria 

Drammatica denuncia della Filef 

Moltissimi emigrati 
ricoverati negli 

ospedali psichiatrici 
In Puglia sono 200 - Le dif f icoltà del reinseriméYito 
La mancanza dì lavoro spinge spesso al suicidio 

Dalla nostra redazione 
BARI — Gli emigrati torna
no a casa; ma si t r a t t a di 
un ri torno forzato. Per loro. 
non c'è più lavoro all 'estero. 
E cosi, dal '74 in . poi sono 
non meno di 350 mila gli emi
grati all 'estero e i loro fami
liari che sono r i tornat i nei 
paesi di origine, sopra t tu t to 
nel Mezzogiorno. I problemi, 
per chi è costret to a torna
re. sono grossi, primo fra 
tut t i quello di una occupa
zione che se non c'è più 
all 'estero non c'è certo qui. 
Molti non ce la fanno a sop 
portare i problemi. « Alcuni 
emigrati che r ient rano — di
ce Domenico Rodolfo, segre
tario regionale della Filef pu
gliese (Federazione degli emi
grat i e delle loro famiglici — 

Villa Isnello 
non verrà 
distrutta 

dalle ruspe 
P A L E R M O — Le r u s p e n o n 
d i s t r u g g e r a n n o vil la Isnel
lo. la <• c a s e n a -* s e t t e c e n t e 
sca del la p i a n a p a l e r m i t a 
n a dei • Colli, m i n a c c i a t a 
d a l l a s p e c u l a z i o n e . L ' h a 

si suicidano. Inoltre, circa 200 j deciso ieri la c o m m i s s i o n e 
emigrati r ientrat i , giovani e 
vecchi, si t rovano ricoverati 
nei manicomi di Foirsria. Bi-
sceglie. Lecce e Potenza. In 
Sardegna, presso Cagliari, c'è 
un ospedale psichiatrico d i e 
ospita prevalentemente lav.v 

Beni C u l t u r a l i del l 'Assem
blea r e g i o n a l e s i c i l i ana . 
p r e s i e d u t a d a l c o m p a g n o 
on . G i a c o m o C a g n e s . I / a s 
sessore a l la P u b b l i c a I s t ru
z ione . il de D o m e n i c o Can-

ratori emigrati all 'estero e j gjalosi . c h e a v e v a r ecen te -
poi r ientrat i ». I 

La denuncia era eia s ta ta i 
fatta nel recente convegno i nazionale della Filef sui rien
tri degli emigrati ciie si è 
svolto a Ma 'e ra <* Ma adesso 
— aggiunge Domenico Po 
dolfo - abbiamo maggiori 
elementi per dire che siamo ! 
di fronte ad un grave prò- j 
blema ». La Filef pugliese s ta | 
infatti conducendo una inda- • 
<iine negli ospedali onichia- • 
tricì dell» regione ««anche ! 
.ce le riiffico'/a sono izro.-.-e ! 
in questo set-ere \ dice Ro- j 
dolfoi por are cr* are ottanti j 
lavora'ori emigrati -"ìano ef- ! 
fett iva niente ricoverati. La Fi- ! 
lef pucke.-e su questo pro
blema ha intenzione di orga
nizzare una ma"ifc*s*azione 
pubblica alla quale dovrebbe 
partecipare Franco Basaglia. 

I! r ientro in patr ia è sta
to più travagliato della par
tenza. Alla partenza c'era una 
ragionevole previsione di la
voro. se non una certezra. 
Adesso invece, nel r ient rare 
nei paesi di origine l'unica 
certezza è la disoccupazione. 
l 'arrangiarsi in una condizio
ne sociale precaria o in un 
rapporto di lavoro sottopaoa 
to. Per l 'emigrato che ritor
na a casa il lavoro, quando 
c'è. è « lavoro nero \ Come 
ha sottolineato il rovente con- j 
verno di Matera e neres>a- : 
ria una p ros ramnnz .one re
gionale che consideri le for- ! 
70 lavoro emigrate come r:- j 
sorse da valorizzare utiliz- j 
zando a d e s c a t a m e n e anche > 
gli s t rument i europei del fon- i 
do sociale e de! fondo re- ; 
eio^aìe che la lesice Xì2 at- i 
tribuisce ora alle regioni. Bi
sogna programmare. ingom
ma. che cosa si intende fa
re per chi r i torna, ma an
che per chi ancora r i m a r e ; 
all 'estero, ad esempio per im
piegare produt t ivamente i lo
ro risDarmi. Finora, per chi 
è tornato ci si è l imi t i t i sol- ! 
t an to a rimborsargli le spese ! 
di \ iaggio. | 

• A BARI I N C O N T R O 
CON LA STAMPA { 

BARI — La segreteria regio
nale del PCI ed il gruppo 
del PCI al consiglio regiona
le te r ranno un incontro con 
la s tampa domani, venerdì 
20, alle ore 10. L'incontro si 
terrà nella ?edc del gruppo 
comunista alla Regione Pu
glia lEst ramurale Capruzzi) . 

dustr ia di base alla chimica ' 
secondaria e fine, occorre
ranno nuove risorse. Ma — 
dicono gli operai — è neces
sario un controllo rigoroso 
circa la destinazione di que
sti fondi. Quindi bisogna af
frontare e risolvere il pro
blema della s t ru t tu ra pro
prietaria della SIR-Rumian-
ca e delle aziende collegate 
costruite con fondi pubblici 
che oggi Rovelli non sembra 
in grado di rest i tuire . 

Questa pia t taforma — ela
borata a Porto Torres e Ca-

j gliari dai consigli di fabbri-
t ca nel corso del dibatt i to con 
i le forze politiche e le rap-
I presentanze dei comuni e dei 
| comprensori - - fornisce una 
j prospettiva di occupazione ai 
I chimici come ai metalmeo-i -
j nici. Per questi ultimi si apre, 
I una volta conclusa la lase 

di costruzione e di montag
gio degli impianti , il terreno 
di lavoro dell ' impiantist ica 
per il mercato interno, e so
pra t tu t to in direzione dei pae
si del Terzo mondo. 

La piat taforma, ricca ed 
articolata, consente di sfug
gire al cont ingente ed al ri
ca t to insito in ogni rivendi
cazione che, ignorando sii 
obiettivi e i campi di utiliz
zazione delle risorse, si pon
ga come unico problema 
quello della cont inui tà degli 
s t ipendi. 

Anche dalla Sardegna, sia 
pure nel quadro di una lotta 
d rammat ica , giunge una for
te protesta contro il tentat i 
vo irresponsabile di una par
te della DC volto a smantel
lare il provvedimento sull^j 
riconversione industr ia le che 
introduce per la prima volta 
criteri rigorosi di verifica nel
la erogazione dei fondi pub
blici. 

I lavoratori sardi h a n n o In
fatti compreso come un e-
ventuale smante l l amento dei 
rigorosi criteri di controllo 
previsti da quella legge, ma
gari con la scusa di antici
pare i f inanziamenti per il 
Mezzogiorno, significherebbe 
cont inuare ad erogare i sol
di nel modo solito, c reare 
posti assisti t i e non occupa
zione stabile. 

Na tura lmente la vertenza 
non t rascura i problemi del 
salari e della occuDazione: 
essa risponde alla r ichiesta 
d?i circa 7 mila lavoratori 
degli aooalt i di Porto Tor
res e di Cagliari, che vedono 
minacciato il loro posto di 
lavoro. La risposta — viene 
r ipetuto — non è una gene
rica richiesta di salari- biso
gna avviare i piani di set
tore per salvare l 'esistente 
ed anrire la s t rada allo svl-
lupno. 

Anche a Cagliari numerose 
! i«cml)!c3 <*ono s ta te orga
nizzate nelle fabbriche del 
r o ' o industr iale, allo scono 
di valutare !<*• lotte e i fatti 
d r a m n n i i c i desìi ultimi Gior
ni. E' emersa la cons^-pevo-
l°7zn rir-i grave momento che 
fi ' t raversano le fabbriche e 
dei nesan*i tentat ivi di pro
cedere ad un drastico ridi-
m T s ' o n a m e n t o dei HVPIH oc-
nina7'nnali Fono stat i con-
r,-»npaM i fatti come miei" 

Ieri due manifestazioni 

/ braccianti foresta/i 
ancora senza 
in Sila enei Pollino 

Sono sospesi da un mese — A. S. Giovanni in 
Fiore è stata occupata una cartiera abbandonata 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — I bracciant i forestali della Sila e della zona 
del Pollino, che da circa un mese si trovano sospesi dai 
lavoro, sono scesi nuovamente in lotta per rivendicare 
la piena occupazione della categoria nell ambito di un 
programma di sviluppo regionale organico e produttivo 
delle zone interne della Calabria. Ieri ma t t ina infatt i due 
combattive manifestazioni si sono svolte r ispett ivamente 
a Saracena, dove sono convenuti i lavoratori di ima de
cina di altr i comuni della zona del Pollino, e a S. Gio
vanni in Fiore, il più grosso ed importante comune delia 

A Saracena un corteo formato da alcune ' migliaia di 
persone, con alla testa braccianti forestali e studenti , ha 
a t t raversa to le ar ter ie principali di quel centro del Pol
lino ed è poi confluito nella piazza principale dove la 
manifestazione si è conclusa con un comizio dei compa
gni Quirino Ledda. segretario regionale della Federbrac-
cianti CGIL e Salvatore Prestileo. segretario provinciale 
della UIL cosentina. Ent rambi gli oratori hanno ribadito 
con forza la necessità che i braccianti forestali della zona 
del Pollino, cosi come quelli di tu t ta la Calabria, tornino 
al più presto al loro posto di lavoro per evitare che la già 
precaria situazione economica e sociale della regione si 
aggravi ancora di più e diventi poi ingovernabile. 

Anche la manifestazione di S. Giovanni in Fiore, in
det ta dai s indacat i confederali, ha visto la partecipazione 
massiccia di migliaia di lavoratori con alla testa i brac
cianti forestali e i giovani disoccupati di quel grosso cen
tro Silano. Anche li si è formato un imponente corteo che. 
dopo avere a t t raversa to le arterie del centro, si è diretto 
nella vicina frazione di « Palla Palla » dove alcune cen
tinaia di lavoratori e di giovani disoccupati hanno occu
pato simbolicamente una cartiera chiusa. Si t r a t t a della 
car t iera « La Silva ». appar tenente ad una società privata 
che l'ha costruita. — sostengono i sindacati — con con
tributi s ta ta l i che ammonterebbero complessivamente ad 
un miliardo e 600 milioni. Pur essendo ul t imata da un 
paio d 'anni questa cart iera, che potrebbe dare subito oc 
cupazione ad una o t t an t ina di lavoratori, per ragioni an
cora sconosciute non ha mai iniziato una produzione. 

Con la manifestazione di questa mat t ina , alla quale 
sono intervenuti i segretari della Federbraccianti e della 
Camera clt**! Lavoro di Cosenza compagni Rodia e Gar-
rafa, i braccianti e i giovani disoccupati di S. Giovanni in 
Fiore h a n n o anche voluto rivendicare la aper tura della 
cart iera. 

O . C. 

mafioso a Locri 
• — ^ _ — ~ — • « • _ _ 

Incendiate 
le àuto di 
esponenti 
della DC 

in Calabria 
LOCRI — Attenta to mafio

so la not te scorsa a Locri 
contro due esponenti della 
DC. Ignoti, hanno dato alle 
fiamme l 'autovettura del ca
pogruppo democristiano alla 
Regione Calabria, avvocato 
Pasquale Barbaro, e quella 
del consigliere comunale, ra-
gionier Giuseppe Caroleo, 
ex assessore alla Pubblica 
Istruzione. Le autovet ture 
erano parcheggiate sotto la 
abitazione dell'ex sindaco 
Vincenzo Pelle, dove si sta
va tenendo una riunione di 
gruppo, in merito all'episo
dio, che concretizza una si
tuazione di estrema gravità 
esistente da tempo nella 
cit tadina e all ' interno del 
part i to dello scudo crociato. 
la segreteria di zona del PCI 
ha emana to un comunicato in 
cui si denuncia t ra l'altro 
« il grave deter ioramento 
della situazione politica ed il 
clima di pesante intimidazio
ne che si manifesta attraver
so a t t en ta t i sempre più fre
quenti ad esponenti politici 
della città. I comunisti della 
Costa Ionica — continua il 
documento — ment re espri
m a l o la loro solidarietà agli 
esponenti politici vittime del
l 'a t tentato. condannano con 
fermezza l'uso della violen
za e dell ' intimidazione 

A Pescasseroli 

Dodicenne disperso 
si salva scavando 

un buco nella neve 
Alle tre di notte i soccorritori lo hanno 
trovato con l'aiuto di un cane da valanga 

L'AQUILA — Un ragazzo di 
dodici anni, disperso sulle 
pendici di Monte Vitello, quan
do ha capito che. a causa 
della nebbia, non sarebbe più 
potuto tornare a valle ha sca
vato un buco nella neve e vi 
si è rifuggiato. K questa pie 
cauzione gli ha salvato la vi
ta. 

Nicola Antonucci, un dodi
cenne di Pescasseroli si era 
recato a sciare sulle pendici 
del Monte Vitello, dove la ne-
\ e è particolarmente abbon
dante. con alcuni amici. Alle 
sedici e trenta di martedì — 
come ha poi raccontato ai 
soccorritori — sulla pista è 
scesa, all'improvviso, una fit
ta nebbia. Per quanto esperto 
della zona il ragazzo ha vaga
to per alcune ore in cerca 
della strada per valle, ma 
ogni suo sforzo è stato inutile. 

A questo punto non gli è re 
stato altro che attendere l'ar
rivo delle squadre di soccor
ritori. La sua esperienza, co 
munqiie, è tale che ha anche 
intuito che non poteva resi
stere al freddo intenso re
stando all 'aperto. Ha perciò 
scavato una buca nella neve, 

E' da aggiungere che allo ! \n modo da essere — almeno 
interno della DC di Locri e-
siste una profonda frattura, 
che si è rivelata in termini 
ancora più drastici in questi 
giorni, in cui si dovrà con
cordare la nomina di un con
sigliere di amministrazione 
nell 'ospedale cit tadino, che 
sostituisca il defunto coni-
mendator Candida, (g. san.) 

in parte — riparato dal fred 
do intenso d i e dal calar del 
sole oscillava intorno ai dieci 
sotto zero. Nel frattempo a 
Pescasseroli la madre del ra
gazzo aveva dato l 'allarme. 
Immediatamente sono partite 
per la zona del Monte Vitello 
le prime squadre di soccorso. 

A mezzanotte sono giunti an
che gli uomini del soccorso 
alpino del CAI. da l'Aquila, e 
gruppi di carabinieri. 11 fred
do diventava sempre più in
tenso e questo ha consigliato 
al colonnello Filanto ed al ca
pitano Rironc, (lei carabinie
ri. di continuare per tutta la 
notte le ritorcile del ragazzo. 

Ma l'« asso nella manica * 
per rintracciare Nicola Anto
nucci è stato un cane, Argo. 
giunto da Cliioti, un animale 
addestrato appunto per le ri
cerche in montagna e sulla 
neve. Il cane ha annusato un 
indumento dello scomparso, 
poi è partito sicuro verso una 
zona della montagna posta a 
1920 metri di altezza. Ed in 
un buco, scavato nella neve. 
alle tre di notte, i soccorrito
ri hanno trovato il ragazzo. 

Semi-assiderato (gli sono 
state praticate d'urgenza te
rapie di riattivazione della cir
cola/ione) Nicola è stato por
tato a casa, dove tutti gli abi
tanti di Pescasseroli Io stava
no aspettando. 

A salvare il ragazzo — que
sto è certo — è stata la sua 
esperienza di montagna. Se 
non avesse scavato quel bu
co nella neve difficilmente 
avrebbe potuto resistere. Il 
sindaco del paese. Costrini. 
ha offerto da bere a tutti, soc
corritori e abitanti di Pescas
seroli per festeggiare il ritor
no del ragazzo, in un bar fat
to aprire apposta. 

La giunta regionale (dimissionaria) dà una mano al « massacro » del vulcano 

Cemento e sciovie all'assalto dell' Etna 
Cinque decreti di finanziamento per opere che deturperanno ancora di più il paesaggio - Una lun
ga storia di speculazioni - In pericolo bellissime pinete - La denuncia del capogruppo del Pei, Russo 

Dalla nostra redazione 

m e n t e r e v o c a t o il v incolo 
su l l a vi l la , h a a s s i c u r a t o 

! c h e si a t t e r r à a l le indicazio-
j ni d e l l ' o r g a n i s m o par la -
! m e r i t a r e . I l c o m p a g n o Ca- j di martedì . c h P cercano di 
! gnPs h a p r e a n n u n c i a t o u n a 
1 p r o p o s t a di v incolo gene ra - j " ^ j 
! l izza to p e r , t u t t e le ville I - k . - , . . 
! delia zona. I G i u s e p p e P o d d a 

PALERMO — L'assal to 
speculativo al vulcano più 
alto del Medi terraneo ha se
gnato una nuova tappa, ad 
opera della g iunta regionale 
dimissionaria. Cinque decre
ti di f inanziamento per l'ese
cuzione di opere volte a spia
na re la s t rada al massacro 
delle pendici dell 'Etna, sono 
s tat i varati dall 'assessore re
gionale al turismo, il sociali
s ta Carlo Giuliano, in aper
ta violazione degli orienta
ment i di tutela e di vincolo 
espresso nel maggio scorso 
dall 'Assemblea regionale con 
un voto uni tar io sulla mo
zione comunista per la rea
lizzazione dei parchi regio
nali. | 

L'ha rivelato con una let- ] 
tera indirizzata al presiden- ; 
te della Regione. Angelo • 
Bonfiglio. il presidente del \ 
gruppo par lamenta re comu- ! 
nista all 'Ars, compagno Mi- i 
chelange'.o Russo. Si t r a t t a I 
di cinque decreti relativi al- ! 
la realizza/ione di allaccia- I 
menti s tradali , sciovie e per j 
lo scavo di un pozzo. « La i 
gravità di quan to è accadu- | 
to — sostiene Russo nel la . 
sua let tere — mi impone di j 
chiedere al capo del governo ; ne del monte è segnata da 
regionale l ' immediata revoca 
dei decreti emessi dall 'asses-

l 

L'Etna pieno di neve: del vulcano si vuole fare una specie di St 

Cosa accade, infatti , sul- t questo ha già cominciato a 
l 'Etna? Incredibilmente, ne
gli ultimi otto anni , il più 
grande vulcano at t ivo d'Eu
ropa è s ta to posto in vendi
ta al... peggiore offerente. 
L'antologia della devastazio-

! mozzare, con la connivenza 
dell' amministrazione locale 
democristiana (sindaco quel 
Salvatore Lo Giudice che pre
siede anche l 'Ente turismo 
una par te della splendida pi
ne ta di Ragalna, la più gran-

Ad aprire la s t rada a que« 
sto massacro speculativo fu*' 
rono sei ann i fa le ruspe del
la società « S t a r » (vi è inte
ressato il deputa to regiona
le de Mario Zappala, consu
lente " Il « maes t ro del Se
str iere » Marcello P a l t o n i e 
r i ) : per adesso vi sono sol
t an to 80 posti Ietto, ma nel 
piano regolatore, l 'ammini
strazione di Linguaglossa 
ha inserito al tr i t re impian
ti di sciovia, che finirebbe
ro col distruggere la bellissi
ma pineta e il grande « pia
no provenzali» ». che intan
to è s ta to concesso a privat i 
a 10 lire al metro quadra to . 

T ra colpevoli incurie e do* 
lose connivenze si t e n t a 
adesso di fare il colpo gros
so coi soldi e l'avallo della 
Regione. In tan to , però, co-
me dimostrano una serie di 
convegni che. per iniziativa 

' del PCI. di studiosi e di ai-
Moritz del Mediterraneo | t re forze democratiche, si so-

| no svolti nei mesi scorsi nel-
ti Rossi. Infine - il proget- j l a z o n a ' e c o m ' è tes t imoniato 
to è intes ta to ad una ncn 

sore (in applicazione de!la 
legge sul tur ismo del 12 giù- ^ . _ „ „ _ 
gno 1976). r ipr is t inando le ! indirizzare i suoi recenti , co-

pottare discredito e confu- ; regole ape r t amen te violate e 
; garan tendo un intervento 
! corret to su un terr i torio t ra 
J i più ricchi di interesse per 
I la regione e per il paese ». 

diversi episodi: c'è chi. nella ì de e la più folta dell'isola. 
zona pedemontana "sul ver- • • per farvi una serie d i stazio-
san te nord (proprio dove 11 • ni invernali, sciovie e ai-
governo regionale vorrebbe i berghi. 

| Nel 1970. poco lontano, nei 
', pressi di Nicolosi. vennero 
! addir i t tura spianate due col-
1 line di incomparabile bellez-
! za natural is t ica e inestima-
' b:le valore geologico: i Mon-

spicui investimenti per la 
cosi de t ta «valorizzazione tu
ristica »>. pensa di insedia
re una sorta di «Sa in t Mo
ritz:» del Mediterraneo, e 

i meglio identificata « Socie-
j t à per azioni laboratorio di 
, ricerche ecologiche » con se-
I de a Nicolosi — c'è pure chi 
i ha messo gli occhi addiri t tu-
I ra sul « cono » del vulcano, 
• ed in questa zona, a tremi-
i la metri di altezza, ha esco-
j gitato un incredibile prò 
j gramma, che sembrerebbe 
I folle, se a chiarire tu t to non 
j intervenisse una richiesta di 
! f inanziamento alla Comuni-
j t à montana per un miliardo 
, e 300 milioni, per l'a'.leva-
! mento di 500 vacche. 

dallo stesso dibatt i to a Sala 
d'Ercole sulla . mozione co
munis ta per i « parchi », va 
avant i un progetto a l ternat i 
vo. Quello di un « parco na
tural is t ico» at trezzato, d a 
isti tuire nella zona, gest i to 
democrat icamente dagli in
teressat i , aper to ad un ra
zionale ed ordinato modello 
di sviluppo di tu t te le att ivi
tà economiche: anche il tu
rismo. ma un turismo senza 
finalità speculativa ed effet
ti devastatori . 

Vincenzo Vasìle 

Un delitto, un sicario, un mandante 
e un movente: la donna «impegnata» 

CAGLIARI — Una setti
mana fa. Angelo Paluias. 
meccanico di Qitartu. e 
stato ucciso, a raffiche 
di nutra, mentre uscita 
dalta sua bottega. Ieri i 
carabinieri hanno effet
tuato quattro arresti: han
no seopeito un icario, un 
mandante e un movente. 
Corniciamo da quest'ul
timo elemento: Angelo 
Palma.*, la vittima, avreb
be avuto un rapporto sen-
ttmentaie COJI i^r.a donna 
ìT.nìto bcUa. della quale 
accora non si cono-ce il 
nor>:e. ti.e era prr-t gii 
« !'.;pegnata ». I.a donna. 
are. c a <- di p^eprietà « 
di un altro L'altro e Fran
cesco Murgia. il presunto 
mandante. Codini, temen
do di perdere Ir. bellissimi: 
misteriosa, ai rebbe deciso 
d; uccidere il rivale. Xon 
patendo, o non sapendo 
farlo a"' persona, ha inca
ricato della bisogna un st
iano. 

Qui cominciano i dubbi: 
i possibili sicari sono tre: 
Raffaele Cot:a. 27enne. 
Orfeo Putzti. 21 enne ed 
Ennio Deiana, 3Senne. tut
ti dì Settimo. Gli inqui
renti non sanno ehi indi
care come esecutore mate
riale dell'omicidio; ma si 
dicono sicuri che è stato 
preparato da tutti e tre as
sieme. Il sicario, per ucci
dere Palmas, avrebbe in
cassato un milione. Un 

milione, non una lira di 
più ne una di meno. 

La vicenda è tutta qui: 
è accaduta in Sardegna. 
anche se pare tolta di pe
so da un matioscritto me
dito di un Simenon di 
prouncia parzialmente 
ubriaco li prezzo, anzitut
to: la vita di un uomo è 
stata valutata con sconvol
gente e pazzesca precisio
ne: vale esattamente un 
milione. Mandante e sica
ri. scegliendo questo prez
zo. si segnalano enne com
ponenti di un mondo m 
cui il comune denomina
tole e una tremenda mi
seria. non tanto economi 
ca. quanto ir.orale, di idea
lità e di valori. 

Tutti i protagonisti con
dividono inoltre una i isio-
ne della donna di stampo 
schiettamente medievale: 
la donna e oggetto per cui 
ci si bette, per cui si uc
cide o ci si prepara a uc
cidere iPalmas aveva ap^ 
pena comprato una rivol 
tella. quando fu mitraglia-
tot ma non è un essere 
umano che può decidere 
con chi stare e dove an
dare. Xon è una persona. 
FT un possedimento che va 
difeso (o conquistato) con 
le unghie e con t denti. 
Ancora una tolta appare 
chiaro che la vecchia « ri
fa sarda •>> è morta o mo
rente. E' stata sostituita, 
m questo caso, da un'al

tra, emarginata, crudele, 
folle fino alla allucinazio
ne. Ancora una tolta, e 
con raccapricciante vivez
za la riflessione torna su 
un nodo centrate e ancora 
insoluto: cammina anco
ra a rilento la riforma mo
rale e ideale di cui i sardi 
hanno bisogno per uscire 
dalla ferocia di questa so 
cietà violenta e sbagliata. 

A Quartu. a Settimo, a 
due passi da Cagliari, c'è 
aentc che subisce e si fa 
complice di una Sardegna 
che vorremmo non esi
stesse. 

Certo, è pericoloso, è an
che sbagliato, partendo da 
un singolo fatto di crona
ca. trarre delle conclusio 
ni generali che potrebbe
ro rivelarsi fallaci. Xon è 
un metodo scientifico. Ma 
la impressionante sequen
za ài « fatti di cronaca » 
tutti eguali per incompren
sibile crudeltà che si sta 
svolgendo di fronte ai no 
stri occhi m questi giorni 
in Sardegna, non può non 
imporre una riflessione 
seria e profonda. 

Solo con un uso pacato, 
attivo e riformatore della 
ragione, questi episodi che 
denunciano uno stato di 
disgregazione incredibile, 
possono smetterla di esse
re attualità, e diventare fi
nalmente soltanto brutti 
ricordi. 

Sergio Atzeni 

Dopo l ' interrogatorio del magistrato 

E7 stato scarcerato a Tortoli 
il consigliere comunale del Pei 

Aveva tolto i sigi l l i alla abitazione in costruzione 
Un centro dove fa speculazione imperversa sempre 

TORTOLI* (Nuoro) — L'arre- ; oggettivamente ad esasperare 
sto di un consigliere connina j il processo di e m i g r a z i o n e 
le comunista per abusi edil.zi \ \ e r -o Tortoli, spopolando la 
è durato Io spazio di un paio | montagna circostante, senza 
d'ore. La scarcerazione è ve- che si preceda aicuna nspo 

sta ai problemi di un centro 
che già .*ta vivendo una ere-
-c ita e>a>i>erata? 

Qtiesio è il nodo n a i e con 
il quale :e forze poi.tic he di 
Tortoli devono confrontare*. 
Bisogna allora che a! t ea t ro 

nata subito dopo il primo in
terrogatorio da par te del ma
gistrato ilr. .Moridda. II ea^i 
-cgu.rà ora l'iter normale. 
ma M presta comunque ad al
meno un pd.o di r.fl?ss:oni. La 
prima è che il consigliere. Giù 
seppe Z.TC(ar:ni. al momento 
.-V-"-o del.a sc*pencione <ìci 
lavori, chiede al rons.aiio co 
manale d, e-*-;*re considerati» 
* *o**pe**o > fino all 'accerta 
mento defin.tuo dei fatt:. dan
do prova di estrema correttez
za. I-a seconda considerazione 
è invece più generale. Premes
so che ogni ab.iso. anche il 
più piccolo, va accertato e 
colpito, ci si chiede se la bat
taglia contro la spec alazione 
possa ridarsi a vari .nlerventi 
di\ersivi che creano giusto il 
polverone utile a coprire i 
grossi sconci perpetrati a dan 
no del territorio torte!:ese. 

E" credibile, m questa batta
glia. chi nel cons.glio comuna
le ha approvato un piano di 
zona che consente l'edificazio
ne fino a due passi dal mare? 
Non ci pare. Ma diciamo di 
più. £' credibile chi punta, 

COMUNE DI GIULIANOVA 
P R O V Ì N C I A DI T E R A M O 

I L S I N D A C O 
Visio l'sr». 7 della Legge 2 2 - 1 9 7 3 . n. 1 4 , 

R E N D E N O T O 
che questo Comune intende appaltare, mediante I.citazione pr i /a ta . 
con le modalità indicate d ig l i artt. 7 3 . lettera e ) . e 7 6 del Rego
lamento per la Contabilita Generale dello Stato 2 3 maggio 1 9 2 4 , 
n. 8 2 7 . i lavori necessari per la « S I S T E M A Z I O N E D E L L ' E D I F I C I O 
SCOLASTICO " E . DE A M I C I S " S ITO I N P I A Z Z A DELLA L I 
BERTA" • , :l cui importo a base d'asta, suscettibile esclusiva
mente di ribasso, e di 

L. 4 1 . 2 1 7 . 3 0 5 
Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione dovranno tur 

pervenire a'I'LMficio Tecnico Comunale, entro il termine di 15 gg. 
dalla data di pubblicazione del presente sul Bollettino Ufficiale della 
Reg:one. apposita istanza in carta legale corredata dal Certificato 
di Iscnz.or.e al l 'Albo Nazionale Costruttori. 

IL S E G R E T A R I O G E N E R A L E 
D'Ignazio Pasquale 

IL S I N D A C O 
Dr . Antonio Franchi 

dt-1 dibatt.to torà; il p:««no • 
regolatore, perché la lotta | 
contro la speculazione possa j 
uscire dalla demagogia e d; j 
ventare risposta sena alle e.v • 
gin7o di sviluppo di un ccn i 
tro in rap.da evoluzione. • 

* 
! 

• MORTO ALTRO MARI- i 
NAIO DELLA PAVLOS \ 

PALERMO — Nell'ospedale J 
civico di Palermo è morto ì 
ieri il mar i t t imo egiziano 
Abdul Kasem. di 31 anni . 
che aveva r iportato ustioni , 
agli ar t i e al tronco nell'in- ; 
cendio a bordo della petro
liera « Pavlos quinto », affon
da ta mercoledì scorso al lar
go di Trapan i . Due mar i t t imi 
greci — Spiridon Kastr inos 
e Vasilios Lozlos — erano 
morti carbonizzati nella sala 
macchine della petroliera: t 
loro corpi non sono s ta t i re
cuperat i . 

COMUNE DI GIULIANOVA 
P R O V I N C I A DI T E R A M O 

I L S I N D A C O 
V.sto l'art. 7 delia Legge 2 2 - 1 9 7 3 . n 14 , 

R E N D E N O T O 
che questo Comune intsnde appaiare , mediante l.citaz.or.c privata, 
ccn le modalità ind.cate dagli srtt 7 3 , lettera e ) , e 7 6 del Rego
lamento per la Contab.Iita Gc-ercle dello Stato 2 3 msgg.o 1 9 2 4 , 
n. S 2 7 , i lavori neccsizn per « L ' A M P L I A M E N T O E LA S I S T E M A 
Z I O N E D E L L ' E D I F I C I O SCOLASTICO E L E M E N T A R E I N C O N T R A 
DA CASE D I T R E N T O », il cui importo a bsse d'asta, suscettibile 
escius.varr.cnte di r.tesso, e di 

L. 5 0 . 2 4 0 . 0 0 0 
Ouanti desiderassero essere invitati s.\à licitazione dovranno far 

pervenire al l 'Ufficio Tecnico Comunale, entro il tsrmir.e di 15 gg. 
dalla data di pubblicazione del pressntc sul Bollettino Ufficiale deila 
Reeione. apposita istanza in carta legale corredata da! Certificato 
di Iscrizione al l 'Albo Nsz.or.ale Costruttori. 

I L S E G R E T A R I O G E N E R A L E 
D'Ignazio Pasquale 

IL S I N D A C O 
Dr . Antonio Franchi 
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